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◗Il Sudoku

L’aumento dei divorzi rispetto
all’anno precedente. La tenden-
za,infatti, è quelladi unacostan-
tecrescita delle causeche sicon-
cludono con la fine delle nozze.

Il calo delle separazioni in Italia.
A fronte di un aumento dei divor-
zi,infatti,c’è unadiminuzione del-
le separazioni che rimangono ta-
li senza sfociare nel divorzio.

NUMERI

5,3%
Le separazioni tra coniugi. Sem-
pre più spesso dalla separazio-
ne si passa al divorzio. Le sepa-
razionisi dividono in consensua-
li e giudiziarie.

2,3%
I figli minori coinvolti nella rottu-
radi un matrimonio vengono affi-
dati alla madre nel 67,1 per cento
dei divorzi. La percentuale scen-
te al 58,3% nelle separazioni.
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I divorzi concessi nell’ultimo
anno in Italia. Il dato è riporta-
to nell’annuario dell’Istat,
l’istituto nazionale di statisti-
ca.

80.407 67%

IMPEGNATIVO

IMPEGNATIVO

Completare lo schema,
riempiendo le caselle
vuote, cosicché ciascuna
riga orizzontale, colonna
verticale e riquadro 3x3
(col bordo più spesso)
contenga una sola volta
tutti i numeri dall’1 al 9.
Buon divertimento

49.534

IL CASO

La figlia non è sua
ma il giudice lo obbliga
a darle il suo cognome
Il marito tradito deve lasciare il nome alla bimba fino ai 18 anni
Il motivo: «Oggi è piccola e sarebbe un trauma troppo forte»

Con un’importante
sentenzauntribu-

naleha sottolinea-
to l’assenza di auto-
matismo tra discono-
scimento di paternità
e modifica del cogno-
me
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Alessandra Pasotti

Milano Arianna non sa che
quell’uomo che ha sempre
chiamato papà, in realtà non
è biologicamente suo padre.
Qualcuno proverà forse a
spiegarglielo, ma intanto
Arianna (nome di fantasia),
6 anni, continuerà a portare
lo stesso cognome conil qua-
le è stata registrata quando è
nata.Sul suo certificatodi na-
scita sarà scritto che quel pa-
pà non è il suo papà, ma lei
finoai 18anni nonsaràobbli-
gata a cambiare il suo cogno-
me. Alla maggiore età poi sa-
rà lei che deciderà se quel
rapporto di affetto e di amo-
re potrà continuare ad esse-
re sancitoanche da un vinco-
lo anagrafico oppure no. Co-
sì ha deciso il tribunale civile
di Monza che, con una sen-
tenza apripista ha sancito
chedi fronte a undisconosci-
mento di paternità non se-
gue,automaticamente, lava-
riazione del cognome del
bambino.

In particolare il Tribunale
ha invocato «il diritto del fi-
glio naturale di mantenere il
cognome, del quale era in
precedenza titolare, quando
lo stesso sia divenuto un au-
tonomo segno distintivo del-
la sua identità personale». Il
procedimentodelqualesiso-
no occupati i giudici della IV
sezione civile ha preso avvio
dalla richiesta da parte del
Tribunale dei minorenni di
Milano di vederci chiaro sul-
la reale paternità di Arianna.
Entrambi i genitori avrebbe-
ro voluto infatti l’affidamen-
to della bimba dopo la sepa-
razione. Proprio l’eccessiva
litigiosità della coppia aveva
costretto gli assistenti sociali
a far intervenire il Tribunale
cheperòsieratrovatodifron-
te la prima sorpresa. La ma-
dre aveva infatti confessato

che quella bambina non era
figlia naturale del suo ex ma-
rito. La prova del Dna non la-
sciava margini di dubbio:
nessuna connessione biolo-
gica tra Arianna e il presunto
padre. Da qui la richiesta di
disconoscimento di paterni-
tà. «La bambina ha diritto di
saperechi èilsuo padrenatu-
rale - spiega il curatore della
bimba, l’avvocato Maria Ga-

brielle Tamborini -, ma nello
stesso tempo il Tribunale di-
mostrando grande sensibili-
tà non ha voluto interferire
nel legame che ormai siè cre-
ato fra Arianna e il padre. Il
cambio del cognome è sicu-
ramente un fatto traumatiz-
zante per una bimba che il
prossimo anno frequenterà
la prima elementare. Si è vo-
luto lasciare alla figlia la pos-

sibilità di decidere e valuta-
re, quando avrà l’età per far-
lo, l’intensità di quel rappor-
to, evitando inutili traumi.
L’importanza di questa pro-
nuncia sta, dunque, nel fatto
di sottolineare, per la prima
volta, l’assenza di automati-
smo giuridico tra intervenu-
todisconoscimentoemodifi-
ca del cognome». «È eviden-
te, infatti, - si legge nella sen-

tenza - che se il nome, (inte-
so nelle sue due componen-
ti) è elemento identificativo
dellapersona, ognimodifica-
zione dello stesso è suscetti-
bile di incidere sulla persona
che identifica e sulla perce-
zione che questa ha del sé, in
relazionecon il mondo ester-
no». Ma non solo.

Il tribunale di Monza bac-
chetta la pretesa del padre di
«volercontinuareamantene-
reil rapporto con Ariannasu-
bordinando però l’assunzio-
ne degli impegni economici
alla decisione del Tribunale
di confermare o meno la sua
paternità» come «egoistica»
e «che evidentemente mal si
attaglia con il bene della
bambina».Masuquestopun-
to, se dovrà continuare a
mantenere la bimba o meno,
sarà il Tribunale dei minori a
doversi pronunciare.

PADRE E FIGLIA
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Enza Cusmai

Permetteteci di dire che abbiamo
colpito nel segno. Siamo andati dritti
alcuoredeinostrilettorichehannogià
sposato, e non solo a parole, la nostra
iniziativadi“Aliceforchildren”.Indue
giorni sono arrivate quasi 50 richieste
diadozioni adistanza per ibambinidi
Nairobi. Un successo. Che dire? “In-
nanzituttograzieatuttiilettorichehan-
nodimostratodicredereallanostraini-
ziativa benefica” spiega Luna Berlu-
sconi, consigliere d’amministrazione
delGiornale“C’èstatoungrandeentu-
siasmonell’iniziativa.Horicevutotan-
te lettere e mail di lettori che vogliono
adottare un bambino. E attualmente

leadesioniraccoltepotrebberoriusci-
re già ad adottare una classe intera di
bambini”.

Sembra una goccia nel mare della
povertà.Masicominciadaipiccolinu-
meriperotteneregrandicambiamen-
tisoprattutto inunadelle zonepiùpo-
veredelpianetadovebastadavveropo-
chissimo per cambiare il destino di
una vita. Lo ricordiamo, per adottare
unbambinodiNairobi,perstrapparlo
dalla miseria e dalla malattia, basta
conservare un euro al giorno. (per in-
formazionisipuòscrivereaquestaca-
sella email: genitoriadistanza@twin-
sinternational.org).

Ilettoriinteressatiaquestainiziativa
sono tanti. Tutte persone generose, fi-

noadoraunpo’scettiche.Èdifficileca-
pireachirivolgersiperottenererisulta-
ticoncreti.EorailGiornaleèdiventato
illoro“timbrodigaranzia”.Sentiteco-
saciscriveChristineeEzio:“Siamoin-

teressati ad adottare un bambino del
Kenia,abbiamoavutobrutteesperien-
ze con altre finte organizzazioni. Cre-
diamoinvoi…perfavoremandateciin-
formazioni”. Poi Alessandro: sono un

giovane e assiduo lettore. Ho visto sul
sitoquestaottima e splendidainiziati-
va. Sono seriamente intenzionato ad
un’adozione a distanza e ad avere la
schedadiunbambino.Cosadevofare
per procedere?”. E ancora, Vittorio:
“Desideropartecipareaquestaottima
iniziativa soprattutto perché credo di
aver capito che finalmente non ci sa-
rannointermediazioniediconseguen-
za le donazioni arrivano veramente a
destinazione e usate per gli scopi de-
scritti.Complimentiagliideatori”.Ma-
riaBeatrice:Holettol’articolosulGior-
nale. Sono veramente interessata ad
un’adozionea distanza. Aspettavo so-
lounavalidaorganizzazione”.Persino
ilpresidentedelCircolodiCompagnia

di Canicattì chiede “dettagliate infor-
mazioni per proporre al direttivo del
circolo l’adozione di un bambino”.

Mal’elencoèlungo.Questisonoso-
loalcuniesempidigenerositàlegataal-
la concretezza di un risultato certo. E
sicuramenteilettorinonsarannodelu-
si. Il Giornale andrà avanti con questa
iniziativa. “Siamo convinti di ottenere
ottimi risultati. Continueremo a tene-
re informati i lettori su quello che suc-
cede” aggiunge Luna Berlusconi. Che
infinelanciaunappello.“Chihagiàsot-
toscritto un’adozione, ci invii foto e il
raccontodellapropriaesperienza.Ser-
virà da esempio per chi vorrà parteci-
pareanchepiùavantiadAliceforChil-
dren”.

Con il Giornale già 50 le adozioni a distanza
L’iniziativa
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SCELTE Per strappare alla

miseria e alla malattia un

bambino di Nairobi basta

un euro al giorno


